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INDICAZIONI NAZIONALI 
Oggi l’apprendimento scolastico è solo una delle tante esperienze di 

formazione che i bambini e gli adolescenti vivono e per acquisire 

competenze specifiche spesso non vi è bisogno dei contesti scolastici. Ma 

proprio per questo la scuola non può abdicare al compito di promuovere 

la capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle loro esperienze, 

al fine di ridurre la frammentazione e il carattere episodico che rischiano 

di caratterizzare la vita dei bambini e degli adolescenti.  

. 

 



 Sono anche mutate le forme della socialità 

spontanea, dello stare insieme e crescere tra 

bambini e ragazzi. La scuola è perciò investita da 

una domanda che comprende, insieme, 

l’apprendimento e “il saper stare al mondo”. E 

per potere assolvere al meglio alle sue funzioni 

istituzionali, la scuola è da tempo chiamata a 

occuparsi anche di altre delicate dimensioni 

dell’educazione.  



 . Nel suo itinerario formativo ed esistenziale lo 

studente si trova a interagire con culture diverse, 

senza tuttavia avere strumenti adatti per 

comprenderle e metterle in relazione con la 

propria. Alla scuola spetta il compito di fornire 

supporti adeguati affinché ogni persona sviluppi 

un’identità consapevole e aperta. 

 



 La scuola raccoglie con successo una sfida 

universale, di apertura verso il mondo, di pratica 

dell’uguaglianza nel riconoscimento delle 

differenze 



 La scuola non ha più il monopolio delle 

informazioni e dei modi di apprendere. Le 

discipline e le vaste aree di cerniera tra le 

discipline sono tutte accessibili ed esplorate in 

mille forme attraverso risorse in continua 

evoluzione..  



 Sono chiamati in causa l’organizzazione della 

memoria, la presenza simultanea di molti e 

diversi codici, la compresenza di procedure 

logiche e analogiche, la relazione immediata tra 

progettazione, operatività, controllo, tra fruizione 

e produzione 



 Curare e consolidare le competenze e i saperi di 

base, che sono irrinunciabili perché sono le 

fondamenta per l’uso consapevole del sapere 

diffuso e perché rendono precocemente effettiva 

ogni possibilità di apprendimento nel corso della 

vita.  



 In tale scenario, alla scuola spettano alcune 

finalità specifiche: offrire agli studenti occasioni 

di apprendimento dei saperi e dei linguaggi 

culturali di base; far sì che gli studenti 

acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari 

per apprendere a selezionare le informazioni.  



 Promuovere negli studenti la capacità di 

elaborare metodi e categorie che siano in grado di 

fare da bussola negli itinerari personali; favorire 

l’autonomia di pensiero degli studenti, orientando 

la propria didattica alla costruzione di saperi a 

partire da concreti bisogni formativi. 

 

 



 Le finalità della scuola devono essere definite a 

partire dalla persona che apprende, con 

l’originalità del suo percorso individuale e le 

aperture offerte dalla rete di relazioni che la 

legano alla famiglia e agli ambiti sociali.  



 La definizione e la realizzazione delle strategie 

educative e didattiche devono sempre tener conto 

della singolarità e complessità di ogni persona, 

della sua articolata identità, delle sue 

aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle 

varie fasi di sviluppo e di formazione. 

 



 Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in 
tutti i suoi aspetti:  

 cognitivi,  

 affettivi,  

 relazionali,  

 corporei,  

 estetici,  

 etici,  

 spirituali,  

 religiosi.  



 In questa prospettiva, i docenti dovranno pensare 

e realizzare i loro progetti educativi e didattici 

non per individui astratti, ma per persone che 

vivono qui e ora, che sollevano precise domande 

esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di 

significato.  

 



 la scuola fornisce le chiavi per  

apprendere ad apprendere,  

    per costruire e per trasformare le mappe dei 

saperi rendendole continuamente coerenti con la 

rapida e spesso imprevedibile evoluzione delle 

conoscenze e dei loro oggetti.  



 Si tratta di elaborare gli strumenti di conoscenza 

necessari per comprendere i contesti naturali, 

sociali, culturali, antropologici nei quali gli 

studenti si troveranno a vivere e a operare. 



 La scuola persegue una doppia linea formativa: verticale e 

orizzontale.  

 

La linea verticale  

    esprime l’esigenza di impostare una formazione che possa 

poi continuare lungo l’intero arco della vita.  



Quella orizzontale  

    indica la necessità di un’attenta collaborazione 

fra la scuola e gli attori extrascolastici con 

funzioni a vario titolo educative 

 



 Insegnare le regole del vivere e del convivere è 

per la scuola un compito oggi ancora più 

ineludibile rispetto al passato, perché sono molti i 

casi nei quali le famiglie incontrano difficoltà più 

o meno grandi nello svolgere il loro ruolo 

educativo.  

 



 L’obiettivo non è di accompagnare passo dopo 

passo lo studente nella quotidianità di tutte le 

sue esperienze, bensì di proporre un’educazione 

che lo spinga a fare scelte autonome e feconde, 

quale risultato di un confronto continuo della sua 

progettualità con i valori che orientano la società 

in cui vive.  

 



La scuola affianca al compito  

 

“dell’insegnare ad apprendere”  

quello 

 “dell’insegnare a essere”.  

 



La scuola è luogo in cui il presente è elaborato 

nell’intreccio tra passato e futuro, tra memoria e 

progetto. 

  

  

 



 il bisogno di conoscenze degli studenti non si 

soddisfa con il semplice accumulo di tante 

informazioni in vari campi, ma solo con il pieno 

dominio dei singoli ambiti disciplinari e, 

contemporaneamente, con l’elaborazione delle 

loro molteplici connessioni.  



 È quindi decisiva una nuova alleanza fra scienza, 

storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia, 

in grado di delineare la prospettiva di un nuovo 

umanesimo. 

 



Insegnare a ricomporre i grandi oggetti della 

conoscenza - l’universo, il pianeta, la natura, la 

vita, l’umanità, la società, il corpo, la mente, la 

storia  

    in una prospettiva complessa, volta cioè a 

superare la frammentazione delle discipline e a 

integrarle in nuovi quadri d’insieme 



 diffondere la consapevolezza che i grandi problemi 
dell’attuale condizione umana (il degrado ambientale, 
il caos climatico, le crisi energetiche, la distribuzione 
ineguale delle risorse, la salute e la malattia, 
l’incontro e il confronto di culture e di religioni, i 
dilemmi bioetici, la ricerca di una nuova qualità della 
vita) possono essere affrontati e risolti attraverso una 
stretta collaborazione non solo fra le nazioni, ma 
anche fra le discipline e fra le culture. 

 



Ricostruire insieme agli studenti  

le coordinate spaziali e temporali  

    necessarie per comprendere la loro collocazione 

rispetto agli spazi e ai tempi assai ampi della 

geografia e della storia umana, così come rispetto 

agli spazi e ai tempi ancora più ampi della natura 

e del cosmo 



 Il sistema scolastico italiano assume come 

orizzonte di riferimento verso cui tendere il 

quadro delle competenze-chiave per 

l’apprendimento permanente definite dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione 

europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006) 

che sono)).  



 Si riporta di seguito la definizione ufficiale delle 

otto competenze-chiave (Raccomandazione del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

dicembre 2006 (2006/962/CE). 



  La comunicazione nella madrelingua è la 
capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, 
sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia 
scritta (comprensione orale, espressione orale, 
comprensione scritta ed espressione scritta) e di 
interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano 
linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e 
sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita 
domestica e tempo libero. 



 La comunicazione nelle lingue straniere 
condivide essenzialmente le principali abilità richieste 
per la comunicazione nella madrelingua. La 
comunicazione nelle lingue straniere richiede anche 
abilità quali la mediazione e la comprensione 
interculturale. Il livello di padronanza di un 
individuo varia inevitabilmente tra le quattro 
dimensioni (comprensione orale, espressione orale, 
comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le 
diverse lingue e a seconda del suo retroterra sociale e 
culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze ed 
interessi. 

 



 La competenza matematica è l’abilità di sviluppare 
e applicare il pensiero matematico per risolvere una 
serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo 
da una solida padronanza delle competenze 
aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti 
del processo e dell’attività oltre che su quelli della 
conoscenza. La competenza matematica comporta, in 
misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare 
modelli matematici di pensiero (pensiero logico e 
spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi, 
grafici, rappresentazioni).  



 La competenza in campo scientifico si riferisce 

alla capacità e alla disponibilità a usare l’insieme 

delle conoscenze e delle metodologie possedute per 

spiegare il mondo che ci circonda sapendo 

identificare le problematiche e traendo le 

conclusioni che siano basate su fatti comprovati.  



 La competenza in campo tecnologico è 

considerata l’applicazione di tale conoscenza e 

metodologia per dare risposta ai desideri o 

bisogni avvertiti dagli esseri umani. La 

competenza in campo scientifico e tecnologico 

comporta la comprensione dei cambiamenti 

determinati dall’attività umana e la 

consapevolezza della responsabilità di ciascun 

cittadino. 

 

 



 La competenza digitale consiste nel saper utilizzare 
con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della 
società dell’informazione per il lavoro, il tempo libero e 
la comunicazione. Essa implica abilità di base nelle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(TIC): l’uso del computer per reperire, valutare, 
conservare, produrre, presentare e scambiare 
informazioni nonché per comunicare e partecipare a 
reti collaborative tramite Internet. 

 

 

 



 Imparare a imparare è l’abilità di perseverare 
nell’apprendimento, di organizzare il proprio 
apprendimento anche mediante una gestione efficace 
del tempo e delle informazioni, sia a livello 
individuale che in gruppo. Questa competenza 
comprende la consapevolezza del proprio processo di 
apprendimento e dei propri bisogni, l’identificazione 
delle opportunità disponibili e la capacità di 
sormontare gli ostacoli per apprendere in modo 
efficace.  



 Questa competenza comporta l’acquisizione, 
l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e 
abilità come anche la ricerca e l’uso delle opportunità 
di orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì 
che i discenti prendano le mosse da quanto hanno 
appreso in precedenza e dalle loro esperienze di vita 
per usare e applicare conoscenze e abilità in tutta una 
serie di contesti: a casa, sul lavoro, nell’istruzione e 
nella formazione.  



 La motivazione e la fiducia sono elementi 

essenziali perché una persona possa acquisire tale 

competenza. 

 



 Le competenze sociali e civiche includono 

competenze personali, interpersonali e 

interculturali e riguardano tutte le forme di 

comportamento che consentono alle persone di 

partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita 

sociale e lavorativa, in particolare alla vita in 

società sempre più diversificate, come anche a 

risolvere i conflitti ove ciò sia necessario.  



 La competenza civica dota le persone degli 

strumenti per partecipare appieno alla vita civile 

grazie alla conoscenza dei concetti e delle 

strutture sociopolitici e all’impegno a una 

partecipazione attiva e democratica. 

 



 Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità 

concernono la capacità di una persona di tradurre 

le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, 

l’innovazione e l’assunzione di rischi, come anche 

la capacità di pianificare e di gestire progetti per 

raggiungere obiettivi 



 È una competenza che aiuta gli individui, non 
solo nella loro vita quotidiana, nella sfera 
domestica e nella società, ma anche nel posto di 
lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui 
operano e a poter cogliere le opportunità che si 
offrono ed è un punto di partenza per le abilità e 
le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno 
coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività 
sociale o commerciale.  



 Consapevolezza ed espressione culturale 

riguarda l’importanza dell’espressione creativa di 

idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà 

di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le 

arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 

  

 

 



 Queste sono il punto di arrivo odierno di un vasto 

confronto scientifico e culturale sulle competenze 

utili per la vita 



 

L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

  

 

  

Dalle Indicazioni al curricolo 

 



 le Indicazioni costituiscono il quadro di 

riferimento per la progettazione curricolare 

affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la 

comunità professionale è chiamata ad assumere e 

a contestualizzare, elaborando specifiche scelte 

relative a contenuti, metodi, organizzazione e 

valutazione coerenti con i traguardi formativi 

previsti dal documento nazionale. 

 



 Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del 

Piano dell’offerta formativa con riferimento al 

profilo dello studente al termine del primo ciclo di 

istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle 

competenze, agli obiettivi di apprendimento 

specifici per ogni disciplina.  



 A partire dal curricolo di istituto, i docenti 

individuano le esperienze di apprendimento più 

efficaci, le scelte didattiche più significative, le 

strategie più idonee, con attenzione 

all’integrazione fra le discipline e alla loro 

possibile aggregazione in aree, così come indicato 

dal Regolamento dell’autonomia scolastica, che 

affida questo compito alle istituzioni scolastiche.  

 



 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

 

 Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola 

primaria e della scuola secondaria di primo 

grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo 

delle competenze relativi ai campi di esperienza 

ed alle discipline.  

 



 Nella scuola del primo ciclo i traguardi 

costituiscono criteri per la valutazione delle 

competenze attese e, nella loro scansione 

temporale, sono prescrittivi, impegnando così le 

istituzione scolastiche affinché ogni alunno possa 

conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema 

nazionale e della qualità del servizio.  



 Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di 

organizzarsi e di scegliere l’itinerario più 

opportuno per consentire agli studenti il miglior 

conseguimento dei risultati.  

 



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 Gli obiettivi di apprendimento individuano campi 

del sapere, conoscenze e abilità ritenuti 

indispensabili al fine di raggiungere i traguardi 

per lo sviluppo delle competenze.  



 Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e 

definiti in relazione a periodi didattici lunghi: 

l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero 

quinquennio della scuola primaria, l’intero 

triennio della scuola secondaria di primo grado 



VALUTAZIONE 

 

  

 Agli insegnanti competono la responsabilità della 

valutazione e la cura della documentazione, nonché la 

scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri 

deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche 

intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono 

essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti 

dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. 

 



  La valutazione precede, accompagna e segue i 

percorsi curricolari. Attiva le azioni da 

intraprendere, regola quelle avviate, promuove il 

bilancio critico su quelle condotte a termine. 

Assume una preminente funzione formativa, di 

accompagnamento dei processi di apprendimento 

e di stimolo al miglioramento continuo.  

 



 Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie 

un’informazione tempestiva e trasparente sui 

criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate 

nei diversi momenti del percorso scolastico, 

promuovendone con costanza la partecipazione e 

la corresponsabilità educativa, nella distinzione 

di ruoli e funzioni. 

 



CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

 Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, 
spetta all’autonomia didattica delle comunità 
professionali progettare percorsi per la promozione, la 
rilevazione e la valutazione delle competenze. 
Particolare attenzione sarà posta a come ciascuno 
studente mobilita e orchestra le proprie risorse – 
conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni – per 
affrontare efficacemente le situazioni che la realtà 
quotidianamente propone, in relazione alle proprie 
potenzialità e attitudini 



EDUCAZIONE FISICA  

 

 Lo “stare bene con se stessi” richiama l’esigenza che il 
curricolo dell’educazione al movimento preveda 
esperienze tese ad consolidare stili di vita corretti e 
salutari, come presupposto di una cultura personale 
che valorizzi le esperienze motorie e sportive, anche 
extrascolastiche, come prevenzione di ipocinesia, 
sovrappeso e cattive abitudini alimentari, involuzione 
delle capacità motorie, precoce abbandono della 
pratica sportiva e utilizzo di sostanze che inducono 
dipendenza. 

 



 Le attività motorie e sportive forniscono agli 

alunni le occasioni per riflettere sui cambiamenti 

del proprio corpo, per accettarli e viverli 

serenamente come espressione della crescita e del 

processo di maturazione di ogni persona 



 Offrono occasioni per riflettere sulle valenze che 

l’immagine di sé assume nel confronto col gruppo 

dei pari. L’educazione motoria è quindi 

l’occasione per promuovere esperienze cognitive, 

sociali, culturali e affettive. 



 Attraverso il movimento, con il quale si realizza 

una vastissima gamma di gesti che vanno dalla 

mimica del volto, alla danza, alle più svariate 

prestazioni sportive, l’alunno potrà conoscere il 

suo corpo ed esplorare lo spazio, comunicare e 

relazionarsi con gli altri in modo adeguato ed 

efficace.  

 



 L’attività motoria e sportiva, soprattutto nelle 

occasioni in cui fa sperimentare la vittoria o la 

sconfitta, contribuisce all’apprendimento della 

capacità di modulare e controllare le proprie 

emozioni. 

 



 Partecipare alle attività motorie e sportive 

significa condividere con altre persone esperienze 

di gruppo, promuovendo l’inserimento anche di 

alunni con varie forme di diversità ed esaltando il 

valore della cooperazione e del lavoro di squadra. 

Il gioco e lo sport sono, infatti, mediatori e 

facilitatori di relazioni e “incontri”.  

 



 L’attività sportiva promuove il valore del rispetto 
di regole concordate e condivise e i valori etici che 
sono alla base della convivenza civile. I docenti 
sono impegnati a trasmettere e a far vivere ai 
ragazzi i principi di una cultura sportiva 
portatrice di rispetto per sé e per l’avversario, di 
lealtà, di senso di appartenenza e di 
responsabilità, di controllo dell’aggressività, di 
negazione di qualunque forma di violenza.  

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

 

 

 L’alunno acquisisce consapevolezza di sé 

attraverso la percezione del proprio corpo e la 

padronanza degli schemi motori e posturali nel 

continuo adattamento alle variabili spaziali e 

temporali contingenti. 

 



 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per 

comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, 

anche attraverso la drammatizzazione e le 

esperienze ritmico-musicali e coreutiche 



 Sperimenta una pluralità di esperienze che 

permettono di maturare competenze di giocosport 

anche come orientamento alla futura pratica 

sportiva 



 Sperimenta, in forma semplificata e 

progressivamente sempre più complessa, diverse 

gestualità tecniche 



 Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per 

sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso 

degli attrezzi e trasferisce tale competenza 

nell’ambiente scolastico ed extrascolastico 



 Riconosce alcuni essenziali principi relativi al 
proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo, a un corretto regime alimentare e 
alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono 
dipendenza.  

 

 Comprende, all’interno delle varie occasioni di 
gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle. 



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE 

DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

 

 



IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO 

E IL TEMPO 

 

 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori 
combinati tra loro inizialmente in forma 
successiva e poi in forma simultanea (correre / 
saltare, afferrare / lanciare, ecc).  

 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il proprio 
movimento nello spazio in relazione a sé, agli 
oggetti, agli altri. 

 



IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 

 

 Utilizzare in forma originale e creativa modalità 
espressive e corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere 
nel contempo contenuti emozionali.  

 Elaborare ed eseguire semplici sequenze di 
movimento o semplici coreografie individuali e 
collettive.  

   

 



IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

 

 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di 
diverse proposte di giocosport. 

 Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione 
popolare applicandone indicazioni e regole.  

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco , 
organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli 
altri. 

 Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper 
accettare la sconfitta con equilibrio, e vivere la vittoria 
esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando 
le diversità, manifestando senso di responsabilità. 

 



SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 

SICUREZZA  

 

 Assumere comportamenti adeguati per la 
prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei 
vari ambienti di vita.  

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione, ed 
esercizio fisico in relazione a sani stili di vita. 
Acquisire consapevolezza delle funzioni 
fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei 
loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.  

 


